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PREGHIAMO:  

Dio onnipotente, Risveglia la nostra lode e la nostra 
gratitudine per ogni essere che hai creato. 
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti 
con tutto ciò che esiste. 
Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo 
come strumenti del tuo affetto 
per tutti gli esseri di questa terra, 
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. 
 

Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, 
per proteggere ogni vita, 
per preparare un futuro migliore, 
affinché venga il tuo Regno 
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza. 
Laudato si’! Amen. 



 
 
 

In chiave 
formativa: 

Attraverso 
 

La formazione 
escatologica 
della VC. 

Ma ancora ci 
domandiamo: 



- Quali sono le esigenze per l’incontro con 
l’infinita Bellezza di Dio? 

- Quali sono gli atteggiamenti formativi della 
dimensione escatologica della VC? 

- Che mezzi utilizzare, che biglietto “acquistare” 
nel viaggio verso il sabato dell’eternità?  

- Che significato ha per noi, nel processo 
formativo, il sabato dell’eternità?  

 



Per rispondere a queste domande ho 
suddiviso la nostra riflessione  

in due punti fondamentali: 

  

I.LE ESIGENZE FORMATIVE PER 
L’INCONTRO CON L’INFINITA 

BELLEZZA DI DIO. 

 

I.GLI ATTEGGIAMENTI  

FORMATIVI ESCATOLOGICI. 



Il sesto e ultimo Capitolo  della LS è  
dedicato al tema formativo  

 
L’EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA, e 
all’interno di questo capitolo troviamo solamente TRE 
NUMERI, che oggi saranno sminuzzati e diventeranno 

strumenti per la nostra riflessione e condivisione. 
AL DI LÀ DEL SOLE  

NN. 243-245  



1. Desiderare l’incontro con l’infinita bellezza 
di Dio. 
2. Riconoscere che l’eternità è una condizione 
esistenziale.  
3. Leggere con gioiosa ammirazione il mistero 
dell’universo interiore.  
4. Preparare i mezzi necessari per il viaggio 
verso la casa comune. 
 
 
 

I.LE ESIGENZE FORMATIVE  
PER L’INCONTRO CON L’INFINITA 

BELLEZZA DI DIO 



 
5. Acquistare il biglietto del viaggio verso la 
casa comune. 
6. Assimilare il significato del sabato 
dell’eternità.  
7. Accogliere le parole apocalittiche: «Ecco, 
io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5).  
8. Curare la casa comune del nostro cuore. 
9. Abbandonare totalmente in Dio, 
ringraziarlo e lodarlo. 
 
 



 1. DESIDERARE L’INCONTRO CON  
L’INFINITA BELLEZZA DI DIO. 

 
“Alla fine ci incontreremo faccia a faccia con 

l’infinita bellezza di Dio”.  
 

RICHIEDE DI: 
 

rafforzare il  
 processo formativo  

sull’eternità,   
e la dimensione escatologica  

della VC.  

 



Questo tema è dimenticato e tralasciato  

nei nostri itinerari formativi,  

perché  

apparentemente lontano, estraneo alla vita 
quotidiana e alla sensibilità del mondo di oggi. 

 

 

Quali FATTORI di questa dimenticanza??? 

 



- La chiusura degli orizzonti trascendenti.  
- Il ripiegamento su noi stessi.  
- L’attaccamento al presente, dimenticando 

o censurando le dimensioni del passato e 
soprattutto del futuro, percepito come 
oscuro e carico di incertezze. 

  
 

Il futuro oltre la morte appare, 
inevitabilmente ancora più lontano, 

indecifrabile o  
del tutto inesistente. 



- Il linguaggio tradizionale, usato per 
annunciare questa verità di fede, può apparire 
oggi quasi incomprensibile e trasmette 
talvolta un’immagine poco positiva e 
“attraente” della vita eterna. 



2. RICONOSCERE CHE L’ETERNITÀ  
È UNA CONDIZIONE ESISTENZIALE  

 
Gli itinerari formativi devono facilitare: 

 la consapevolezza che L’ETERNITÀ è una 
CONDIZIONE ESISTENZIALE  

che è fondamentalmente 
  

DINAMICA E VIVACE.  
 

Suscita il desiderio umano di vita e di felicità,  
Cresce e si rinnova passando da uno stadio all’altro 

senza mai trovare fine e compimento.  



ALLORA 
IL UN PROCESSO FORMATIVO  

CI DEVE FACILITARE:  
 

Assumere appassionatamente  
la realtà dell’eternità,  

COME  
- una condizione esistenziale della vita,  
- il cuore della nostra fede, della scelta 

vocazionale come discepole di Gesù,  
 

E CHE SIA ASSIMILATA 
con un linguaggio adeguato alla nostra quotidianità.  



3. LEGGERE CON GIOIOSA AMMIRAZIONE IL 
MISTERO DELL’UNIVERSO INTERIORE 

 
“Alla fine ci incontreremo faccia a faccia con 

l’infinita bellezza di Dio e potremo LEGGERE con 
gioiosa ammirazione il mistero dell’universo,  

che parteciperà insieme a noi  
della pienezza senza fine”. 

 
IL PROCESSO FORMATIVO  

 
ci deve insegnare a: 

 
 



LEGGERE, qui ed ora, alla luce della fede  
il mistero del nostro universo interiore, 

della nostra vita 
delle persone che amiamo e serviamo.  

 
Una formazione che ci EDUCHI a RISPONDERE 

adeguatamente alle situazioni,  
esperienze e sofferenze che viviamo nel nostro 

corpo, spirito e nella nostra storia vita.  



Una LETTURA però fatta con  

NUOVI ATTEGGIAMENTI:  

con gioia e capacità di ammirare, stupire di 
fronte agli avvenimenti della vita e del 
mondo, compresi i momenti e situazioni 

difficili, tenebrosi, che a volte ci portano a 
perdere la stabilità. 



 CONSEGUENZA DELLA NUOVA LETTURA:  

• Capacità di intravedere la pienezza senza 
fine, il Sole, la luce, il calore dell’amore di 
Dio e non solamente ciò che normalmente 

sperimentiamo, oppure vediamo, la 
tristezza, la disperazione, il non senso 
della vita, il buio, la chiusura nel dolore. 



• Integrazione, davanti alla croce di Cristo, delle 
nostre croci, 

• Apprendimento, attraverso il mistero del Suo 
amore, a rispondere al mistero della vita, 
soprattutto in questo tempo di pandemia, di 
tante morte e sofferenze a livello mondiale.  

• Scoperta di nuove dimensioni della vita 
consacrata, 

• Accoglienza del mistero dell’universo, che 
parteciperà insieme a noi della pienezza senza 
fine. 



4. PREPARARE I MEZZI NECESSARI PER IL 
VIAGGIO VERSO LA CASA COMUNE 

  
“Sì, stiamo viaggiando verso il sabato dell’eternità, verso la 

nuova Gerusalemme, verso la casa comune del cielo”.  

 
ESERCIZIO PERSONALE:  

Sì, Suor……… stiamo viaggiando...  
 

Ma sei sicura della destinazione del tuo viaggio? 
Sei desiderosa di partire? Stai preparando gli 

strumenti, i mezzi necessari per questo viaggio? 
 

(momento di silenzio) 
 



Come comportarci in questo viaggio e quali mezzi 
utilizzare per viaggiare tranquilli, superando gli 
ostacoli e vivendo in pienezza il percorso, fino al 

raggiungimento della meta? 
 
 

Il viaggio richiama quindi diversi atteggiamenti, 
movimenti interiori ed esteriori per affrontarlo e 

viverlo con gioia ed intensità. Come pure esige 
alcuni mezzi necessari ed adeguati ad arrivare con 

sicurezza. Tra questi: 
 



- Una buona “macchina”: la fede, speranza, carità, 
il servizio gratuito verso i “passeggeri”. 

- La valigia con tutto ciò che ci occorre: le buone 
opere, noi stessi, i nostri valori, talenti e limiti. 

- Il riposo giusto durante il viaggio per non 
stancare troppo: il silenzio, il saper stare 
insieme, la preghiera, i tempi formativi intensivi.  

- La capacità di godere il viaggio, il guardare i 
paesaggi, la natura che ci circonda: la 
contemplazione, il saper “godere” la vita ed 
apprezzarla come un dono unico da vivere bene e 
con gioia. 

 



- Il saper affrontare i tempi imprevisti di pioggia, 
vento, sole, il giorno e la notte: le diverse 
fatiche ed esigenze della vita, saper godere 
della salute ed accogliere le malattie e le 
difficoltà.  

- Il rifornimento per la “macchina”: la preghiera, 
la vita ascetica, la cura della salute fisica, 
psichica e spirituale, le buone disposizioni per 
lasciarci formare e plasmare dai sentimenti di 
Gesù. 

Condivisione: 
Quali atteggiamenti e mezzi indicate per il «viaggio»  

verso il sabato dell’eternità? 

 

 



- Il saper affrontare i tempi imprevisti di pioggia, 
vento, sole, il giorno e la notte: le diverse 
fatiche ed esigenze della vita, saper godere 
della salute ed accogliere le malattie e le 
difficoltà.  

- Il rifornimento per la “macchina”: la preghiera, 
la vita ascetica, la cura della salute fisica, 
psichica e spirituale, le buone disposizioni per 
lasciarci formare e plasmare dai sentimenti di 
Gesù. 

Condivisione: 
Quali atteggiamenti e mezzi indicate per il «viaggio»  

verso il sabato dell’eternità? 

 

 


